


Consiglio Comunale del 18 gennaio 2010

Relazione del Sindaco 

Bilancio di Previsione 2010 e pluriennale 2010 -2012

Finanziaria 2010 ïLegge n. 191 del 23/12/2009

Il bilancio di previsione 2010 e quello pluriennale 2010-2012, che si sottopongono
allôesamedel Consiglio Comunale, sono stati approvati dalla Giunta sulla base del
D.L. sulla finanziaria 2010, prima del voto finale del Parlamento della legge 191 del
23 dicembre scorso.

Qualora si dovesse riscontrare qualche anomalia, rispetto al testo finale, alla prima
variazione di bilancio il Consiglio Comunale potrà discutere e votare eventuali
correzioni, anche se ad un primo riscontro non sembrano emergere discrasie.

Relazione del Sindaco Fortunato Zinni al Bilancio di Previsione 2010



Il 2010 è lôannodelle riforme ha assicurato il Premier.

È quello che i comuni italiani si aspettano ormai da anni, da quando nel 2001 fu approvata la
modifica della Costituzione che assegnò loro un ruolo fondamentale allôinternodelle istituzioni
che compongono la Repubblica italiana.

Quelli passati sono stati, per gli Enti Locali, anni difficili, ricchi di stenti, tagli, vincoli, limiti .
Anni trascorsi in piena contraddizione fra quanto la nuova Carta Costituzionale sembrava
presagire soprattutto nelle norme degli articoli 114, 118 e 119 e quello che poi è realmente
accaduto.

Il Direttivo nazione dellôANCIha espresso allôunanimit¨,un giudizio negativo sulla legge
finanziaria 2010, che per fortuna, dopo 30 anni va definitivamente in pensione sostituita dalla
legge di contabilità (Legge 196/2009) approvata in via definitiva il 31 Dicembre 2009 con
unôampiamaggioranza bipartisan dal Parlamento e che è già stata definita ñLeggedi stabilit¨ò

Eôinaccettabile che si continui ad additare i Comuni come emblema della spesa pubblica allegra
ed inefficiente, in aperto contrasto con quanto lôIstatogni anno registra in termini di saldi
generali di finanza pubblica.

La nuova legge, speriamo che nellôannoche è cominciato si cambi rotta e si vada verso una
nuova strada ispirata allôautonomiae improntata al rispetto della Costituzione. Per fare questo
però occorre lavorare sodo e fare in modo che il sistema istituzionale delle responsabilità e delle
competenze sia armonico, omogeneo e paritetico così come la Carta lo vuole.



Dall'anno prossimo come abbiamo appena accennato, non ci saranno più legge 
finanziaria e Documento di programmazione economica e finanziaria (Dpef). 

Al loro posto arriveranno la già richiamata legge di stabilità e la Decisione di finanza 
pubblica (Dfp). 

In pratica vengono modificati tutti gli strumenti che in questi anni hanno caratterizzato 
le manovre di bilancio. 

La nuova legge indica quali saranno gli strumenti della programmazione. 

Si parte dalla relazione sull'economia e la finanza pubblica, da presentare alle Camere 
entro il 15 aprile di ogni anno. 

Si prosegue con lo schema di decisione della Dfp, da presentare alle Camereentro il 15
Luglio dando la possibilità agli Enti Locali di esprimere il proprio parere entro il 15
settembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni parlamentari.

Poi si arriva al disegno di legge di stabilità, da presentare in parlamento, entro il 15 
ottobre, corredato di una nota tecnico -illustrativa da inviare alle camere. A seguire i ddl 
bilancio (entro il 15 ottobre) e assestamento (entro il 30 giungo). 

Infine i collegati alla manovra di finanza pubblica, da presentare alle camere entro il 
mese di febbraio. 



Per questo parlare oggi di riforma fiscale ha un senso solo se questa riforma si inserisce
dentro uno schema di responsabilità fiscale federalista come prevede la nuova Legge

In altri termini è necessarioche la pressione fiscale complessivaed il gettito conseguente
siano il risultato di una programmazione finanziaria condivisa da tutte le componenti della
Repubblicae non soltanto di un pezzo di essa.

È necessario che al fianco dei tributi e delle aliquote statali vi siano ben chiari le basi
imponibili, i tributi e le aliquote degli altri livelli di governo, cercando il più possibile di
fare in modo che ogni istituzione abbia un chiaro ñoggettoòsul quale esercitare il proprio
potere fiscale e che questo ñoggettoòsia il più possibile connesso alle funzioni
amministrative ed ai servizi che questa istituzione eroga ai cittadini.

Solo a queste condizioni può essere utile definire un nuovo sistema fiscale che
alleggerisca la pressione fiscale nazionale e semplifichi il sistema del prelievo (con
lôintroduzionedi 2 o 3 aliquote per le imposte sui redditi) .

Ne ha parlato recentemente il Presidente del Consiglio dei Ministri ma la proposta sembra
essereaccantonata di fronte alle negative previsioni riguardanti il PIL del 2010.



Quindi è necessario che i Comuni e gli altri livelli dellôart.114 della Costituzione possano agire
nellôambitodella loro autonomia per manovrare i tributi e le aliquote che la legge riconosce
loro come proprie.

Questo metodo oltre ad essere una occasioneper ridisegnare il sistema complessivo potrebbe
consentire allo Stato di trasformare in autonomia finanziaria quella che oggi è finanza derivata
tagliando i trasferimenti erariali dei comuni (fatta eccezione per quelli legati alla
perequazione).

In sostanza si avrebbe una riduzione di spesa pubblica pari allôimportodei trasferimenti ed in
cambio i comuni avrebbero il potere di introdurre entro limiti stabiliti dalla legge nuove forme
di prelievo fiscale.

La più grande riforma fiscale che si potrebbe fare adesso è quella che consente ad ogni
cittadino di sapere quanto paga e a chi paga le tasse ed in cambio di cosa; quello che si
intende quando si parla di principio di responsabilità fiscale e politica.



La solidità del bilancio del nostro Comune, che come abbiamo visto continua a rispettare in
pieno il Patto di stabilità, non è dovuta solo a fattori numerici e gestionali ma implica una vera
e propria cultura della finanza pubblica, un lavoro condotto giorno per giorno per accrescere
la trasparenza , lôefficacia,la professionalità.

La semplificazione e l'efficienza della macchina comunale con strutture accoglienti. Rigore e
trasparenza sono la regola costante dellôAmministrazioneComunale della dirigenza e degli
Uffici.

La manovra 2010 si caratterizza per unôattentarazionalizzazione delle spese e per una
rigorosa selezione degli investimenti mirati al sostegno della competitività e allo sviluppo delle
infrastrutture e della sostenibilità territoriale e ambientale. Rientrano in questo ambito le
opere, già iniziate, per il potenziamento della rete infrastrutturale mentre una parte delle
risorse straordinarie saranno destinate agli interventi di emergenza sociali.

Per il bilancio pluriennale oltre agli investimenti previsti per il Trasporto Pubblico Locale,
saranno realizzati interventi per la tutela e valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico
anche attraverso scelte di perequazione, per il miglioramento della qualità dell'aria, azioni per
la difesa del suolo (con risorse private che integrano quelle proprie).



Le Spese in conto capitale ammontano a ú5.299.000 delle quali 2.391.000 con accensione
di mutui (Tale importo comprende anche il mutuo di ú448.000 della prima rata relativa alla
Metrotranvia che sarà stralciata con la prima variazione di Bilancio perché trasferita al
Bilancio 2011)

Altri interventi significativi per coprire il piano delle opere pubbliche 2010 troveranno
copertura con ú970.000 derivanti dallôalienazionedi beni patrimoniali e ú850.000 con
proventi dei permessi a costruire. In attesa dellôattuazionedel federalismo, sono bloccate
pressoché tutte le leve tributarie dellôente,vengono confermate le aliquote ICI, così come
restano invariate, salvo lôelevazionea 12.5000 euro del limite di reddito per lôesenzionedal
pagamento dellôlôaddizionalecomunale allôIrpef,la tosap e lôimpostasulla pubblicità.

Per quanto riguarda la politica tariffaria, si è applicato il recupero Istat sulle tariffe della
Tarsu e di alcuni servizi a domanda individuale mentre restano invariate tutte le altre.
Sono confermate le agevolazioni già previste, ivi compresa quella in favore delle famiglie
numerose.

Si è ritenuto altresì di non iscrivere a bilancio quei contributi regionali o di altri enti pubblici e
privati che vengono assegnati in corso dôannogeneralmente per finalità specifiche ma di cui
al momento non si ha certezza.

Quanto ai trasferimenti erariali, è stata prevista la riduzione di 278.000 euro del Fondo
ordinario.



Nel corso dellôesercizio2010 è intenzione dellôAmministrazione,previo reperimento
delle risorse necessarie, istituire un fondo straordinario di spesa corrente per le nuove
emergenze che possono verificarsi a seguito della crisi: interventi di carattere sociale e
di sostegno al reddito, in aggiunta agli interventi per la ripresa, interventi sulla
persona, ammortizzatori sociali, imprese e capitale umano, sostegno agli investimenti
e al credito.

Patto di stabilità :
Sul tema del patto di stabilità, di fronte al rifiuto del Governo di una modifica - da più
parti sollecitata - delle regole che attualmente disciplinano le modalità di calcolo degli
obiettivi programmatici, al momento attuale, si è mantenuto il saldo programmatico
già determinato lo scorso esercizio per lôanno2010 e si è data dimostrazione del
previsto rispetto del patto stesso.



Spese Correnti :

Per quel che concerne le spese correnti, contengono quelle indispensabili e necessarie a
garantire buoni livelli di funzionamento istituzionale, mentre sono state ridotte le spese non
obbligatorie.

Le spese di personale sono inferiori rispetto al precedente esercizio, mentre le spese per
acquisto di beni, prestazioni di servizi e trasferimenti registrano una riduzione.

La quota dei proventi da permessi a costruire a finanziamento delle spese correnti è stabilita
in ú200.000, a fronte dei 547.000 úutilizzati lôannoprecedente.

Ma per le argomentazioni già illustrate sulla cautela nel registrare i trasferimenti da 
Pubbliche Amministrazioni lôequilibrio di Bilancio poteva essere conseguito anche senza il 
ricorso ai proventi da permessi a costruire 

Spese per investimenti :

Le spese per investimenti, quali risultanti dal Piano delle opere pubbliche, contengono
previsioni di intervento che possono essere definite le ñnecessit¨della citt¨òche potranno
essere realizzate in relazioneallôaccertamentodelle entrate in conto capitale.

Per quanto concerne il piano delle alienazioni, è prevista lôalienazionedella attuale sede dei
vigili che verrà utilizzata per continuare a ristrutturare il PalazzoComunale.
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ENTRATE 2009 2010 Differenza

Entrate Tributarie 11.150 10.658 - 492

Trasferimenti Pubblici 6.946 6.201 - 745

Entrate Extra Tributari 4.675 4.499 -176

Totale Entrate Correnti 22.771 21.358 - 1.413

Alienazioni e 

trasferimento  Capitali
3.053 3.108 + 55

Accensione prestiti 7.190 7.391 + 201

Conto Terzi 3.790 3.567 -223

Avanzo di ammin.ne 188 0 -188

TOTALI 36.992 35.424 - 1.568

Entrando nei contenuti di dettaglio della proposta di bilancio, la 
quota di pareggio è programmata a 35.424,000 euro  e i 
principali elementi del conto preventivo per lôesercizio 2010 
sono i seguenti.



SPESE 2009 2010 Differenza

Spese Correnti 20.306 18.828 - 1.478

Spese in conto Capitale 4.986 5.299 +313

Rimborso Prestiti 7.910 7.730 - 180

Spese in conto terzi 3.790 3.567 -223

TOTALI 36.992 35.424 -1.568



Il recente decreto del Governo, sullôapplicazionedel sistema di premialità, per gli
enti locali virtuosi soggetti al patto di stabilità interno (Legge 112/2008), sulla
base della certificazione prodotta, ha riconosciuto al Comune di Bresso la
possibilità di escludere dal saldo utile ai fini del Patto di stabilità 2009, 116.000 ú
mentre la Regione Lombardia ha concesso un bonus per la stessa finalità di
77.800 ú.

I suddetti riconoscimenti, ovviamente, non possono che farci piacere, tuttavia
abbiamo rispettato il patto di stabilità senza utilizzare queste ulteriori possibilità.

I due provvedimenti dimostrano che, nonostante alcuni professorini di
complemento in servizio permanente effettivo, distribuiscono voti, visibilmente in
contrasto con il giudizio dei cittadini, siamo e restiamo un comune virtuoso e
premiato.

Confermiamo anche per il Bilancio 2010 la scelta strategica di ridurre
progressivamente gli oneri per gli investimenti pregressi



CONCLUSIONI

Lôanno trascorso ¯ stato denso di impegni e di iniziative per il nostro Comune che ha 
avuto lôonore di ricevere anche un pubblico elogio da parte del Presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano e lôapprezzamento da parte della Regione Lombardia, delle 
Province  di Milano e di Lodi,  dei Comuni di Milano, Bologna, Brescia e di quelli del Nord 
Milano. 

Abbiamo voluto simbolicamente ricordare la scelta di intitolare la nostra aula consiliare 
alle vittime di Piazza Fontana, dedicando la copertina di questa relazione a quellôevento 
che ci ha visto tutti insieme impegnati nella solenne delibera del 12 Dicembre 2009.
Un grazie sentito ai cittadini e alle Associazioni di volontariato  che hanno dimostrato, con 
la loro massiccia presenza e collaborazione, il loro consenso alle nostre iniziative.

Un ringraziamento di cuore va a tutti voi Consiglieri Comunali, al Presidente Lorenzo 
Frigerio  e a tutti i componenti della Giunta.

Da ultimo un sincero grazie a tutti i dipendenti comunali, alla dirigenza ai responsabili dei 
servizi per la preziosa opera prestata in tutto lôarco dellôanno. 

Colgo lôoccasione per ringraziare il Dott. Angelo Spasari per il lavoro svolto e salutare la 
Dott.ssa Chiarina Urbano per gli impegni che lôaspettano.



Elenco annuale dei lavori pubblici 

2010 Riepilogo

2.391.000Mutui da accendere

2.761.890
Finanziamento Privato 
+ Mezzi propri

Totale Generale 5.299.390

146.500
Finanziamento 
Regionale
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Il patrimonio immobiliare al 31/12/2008 ammonta ad ú54.175.830



Riepilogo Entrate ðPrevisione 2010  

(dati in migliaia di ûuro)

Titolo 1 Tributarie

Titolo 2 Da contributi e trasferimenti correnti

Titolo 3 Extra Tributarie

Titolo 4 Da alienazioni, trasferimenti di 
capitale ecc.

Titolo 5 Da accensione di prestiti

Titolo 6 Servizi per conto terzi

Avanzo di Amministrazione

10.658

6.201

4.499

3.108

7.391

3.567

35.424Totale delle Entrate

12,70

17,51

30,09

8,77

20,86

10,07

100



Riepilogo Entrate ðPrevisione 2010

(dati %)
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Riepilogo Uscite ðPrevisione 2010
(dati in migliaia di ûuro)

TITOLI USCITA Anno 2010 %

Spese correnti

Spese in conto capitale

Spese per rimborso prestiti

Spese per servizi conto terzi

18.828

5.299

7.730

3.567

35.424

21,82

14,96

53,15

100Totale delle Uscite

10,07
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Riepilogo Uscite ðPrevisione 2010
(dati %)
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Riepilogo spese correnti (titolo 1 Á) per interventi

(dati in migliaia di ûuro)

1 Personale

2 Acquisto beni e materie prime

3 Prestazioni di servizi

4 Utilizzo di beni di terzi

5 Trasferimenti

6 Interessi passivi e oneri

7 Imposte e tasse

8 Oneri straordinari

9 Ammortamenti

10 Fondo svalutazione crediti

11 Fondo di riserva

5.606 29,77

178 0,95

9.391

96

1.519

1.302

540

80

54

0

49,88

0,50

8,07

6,92

2,87

0,42

0,29

0,00

%

Totale

62

18.828

0,33

100
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DESCRIZIONE 2009 2010 DIFF.

PERSONALE 5.768 5.606 -162

ACQUISTO BENI E 

MATERIE PRIME
222 178 -44

PRESTAZIONE SERVIZI 10.653 9.391 -1.262

UTILIZZO BENI DI TERZI 104 96 -8

TRASFERIMENTI 1.477 1.519 +42

INTERESSI PASSIVI ED 

ONERI
1.408 1.302 -106

IMPOSTE E TASSE 510 540 +30

ONERI STRAORDINARI 110 80 -30

AMMORTAMENTI 54 54 0

FONDO SVAL. CREDITI 0 0 0

FONDO RISERVA 0 62 +62

TOTALE 20.306 18.828 -1.478

RIEPILOGO SPESE CORRENTI PER INTERVENTI (dati in migliaia di ú)



DESCRIZIONE 2009 2010 DIFF.

GENERALI DI

AMMINISTRAZIONE
5.917 5.349 -568

GIUSTIZIA 0 0 0

POLIZIA LOCALE 932 942 +10

ISTRUZIONE PUBBLICA 2.389 2.259 -130

CULTURA 462 306 -156

SPORTE RICREATIVO 511 349 -162

TURISMO 0 0 0

VIABILITAô E TRASPORTI665 597 -68

TERRITORIO E AMBIENTE 3.941 3.889 -52

SETTORE SOCIALE 5.430 5.068 -362

CAMPO ECONOMICO 59 69 +10

TOTALE 20.306 18.828 -1.478

Riepilogo Spese Correnti per Funzioni (dati in migliaia di ú)
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Riepilogo spese correnti per Funzioni
(dati in migliaia di ûuro)

1 Funzioni Generali di Amministrazione

2 Funzioni relative alla Giustizia

3 Funzioni di Polizia Locale

4 Funzioni di Istruzione Pubblica

5 Funzioni relative alla Cultura

6 Funzioni settore Sportivo e Ricreativo

7 Funzioni nel campo Turistico

8 Funzioni nel campo Viabilità e trasporti

9 Gestione Territorio ed Ambiente

10 Funzioni nel settore Sociale

11 Funzioni nel campo Economico 

12 Funzioni relative a Servizi Produttivi 

5.349 28,41

0 0

942

2.259

306

349

0

597

3.889

5.068

5,00

12,00

1,63

1,85

0

3,16

20.66  

26,92

%

69

0

0,37

0

Totale 18.828 100
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